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la Moda per un’ Idolo affai favorito, ed hanno migliore opinione del cuor 
degli uomini, fi foglia riputare un’atto innocente. Sarà dunque degno di 
qualche , anzi di molta fcufa colui, il quale interpretando in male queft’ 
a tto , paffa a qualche rifentimento , benché poi fi faccia palefe , eh’ egli 
ha prefo E rrore, e che non era Malizia in quell’atto. Non meriterà per 
lo contrario fe non poca fcufa Ormondo foldato , il quale ha maltrattato 
Alfonfo per aver creduto dette in fuo difpregio da lui quelle parole : Con­
siglierei Ormondo, a provvederf di un buon Cavallo, che volajfe, perche alla 
guerra potrebbe fargli gran fervigio . Potrebbono certo fignificar quelle pa­
role , che Ormondo foffe uomo codardo , e facile a fuggire ; ma per lo 
più la gente le interpreterà in buona parte , nè le llimerà difpregevoli . 
Sicché o feoprendofi, che Alfonfo le abbia profferite fenza voglia d’ingiu­
riare Ormondo; 0 non provando Ormondo quella intenzione in Alfonfo : 
avrà bensì errato Ormondo, ma l’Errore , ed inganno fuo farà poco feu- 
fabile. Il medefimo fi dirà di quel pover’ uomo , che avendo in qualche 
maniera offefo un Cavalier potente, orgogliofo, e fgherro, non va in tem­
po dovuto ad umiliarli , e chiedere perdono , perchè teme di riceverne 
ilrapazzo eccedente il dovere. Pongafi che coftui erri nella fua credenza : 
tuttavolta il vorremo feufar non poco, effendo che gli altri fuoi pari avreb- 
bono in tal cafo avuta la niedefima paura. Che fe finalmente fi erra a 
bella polla , o pure per una fomma negligenza : allora o pochiffimo , © 
nulla faranno degni di fcufa gli E rrori. Ho prefo Errore, dice Valeriano, 
in gittar giù dalla finellra quell’ acqua, perocché io credeva che fotto non 
ci fuffe perfona. Merita pochiffima fcufa cotello E rrore, avendo egli con 
poca fatica potuto, e dovuto prima offervare, fe in gittando quell’ acqua 
fi potea far difpiacere ad altrui . Ma niuna poi -ne meriterà , qualora fi 
pruovi, eh’ egli prima di rovefciarla s’ è affacciato alla finellra, ed ha po­
tuto mirare chi era fotto . E chi non vede, che iludiofamente collui ha 
prefo , ed affetta 1’ Errore ?

7. Ora mifurandofi da i prudenti Giudici , e Mediatori tutte le varie 
cagioni d’ avere errato : fecondo la loro qualità fi dovrà prefumere, o non 
prefumere , l’ Intenzione, e pronunziar la fentenza. Quella potrà effere di 
piena affuluzione, fe l’Errore è totalmente feufabile ; o pure fe poco, o 
pochiffimo farà degno di fcufa, ancora la pena farà maggiore, omaffima. 
Purché l’Errore non fia affettato , e fatto a polla , propriamente quello 
non fi dee punire ; ma sì Ì  Imprudenza, l’Inavvertenza, e la Negligenza 
nel cacciar via da fe 1’ Errore, e l’ inganno. A proporzione della maggio­
re , o minore imprudenza, o trafeuraggine, fi determinerà il galìigo : avver­
tendo , che 1’ errare, ed ingannarti per trafeuraggine, fpeffo può effere col­
pa effettiva; laddove 1’ errare per imprudenza , ed inavvertenza fempre 
fuol’ effere folamente Errore : onde altra foddisfazione, e pena richiede 
quella, ed altra ne richiedono quelle .
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